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  P R E G H I A M O  P E R  L E  V O C A Z I O N I   

      A SERVIZIO DEL PROGETTO DI FELICITÀ ETERNA DEL PADRE PER CIASCUNO 
"Io conosco i progetti che ho fatto a vostro riguardo – dice il Signore – progetti  

di pace e non di sventura, per concedervi un futuro pieno di speranza" (Gen 29,11) 

 

 

Come potrà il giovane render pura la sua via? 

Osservando la tua parola. 

Ti ho cercato con tutto il mio cuore; 

non lasciare che mi allontani dai tuoi comandamenti. 

Ho conservato la tua parola nel mio cuore 

per non peccare contro di te.  (Salmo 119) 

   PAPA FRANCESCO CI PARLA DI SPERANZA 

Amati gratuitamente  

Nessuno di noi può vivere senza amore. E una brutta 
schiavitù in cui possiamo cadere è quella di ritenere che l’amore 
vada meritato. Forse buona parte dell’angoscia dell’uomo 
contemporaneo deriva da questo: credere che, se non siamo forti, 
attraenti e belli, allora nessuno si occuperà di noi.  

Tante persone oggi cercano una visibilità solo per colmare un 
vuoto interiore: come se fossimo persone eternamente bisognose 
di conferme. Però, ve lo immaginate un mondo dove tutti 
mendicano motivi per suscitare l’attenzione altrui, e nessuno 
invece è disposto a voler bene gratuitamente a un’altra persona? 
Immaginate un mondo così: un mondo senza la gratuità del voler 
bene! Sembra un mondo umano, ma in realtà è un inferno.  

Tanti narcisismi dell’uomo nascono da un sentimento di 
solitudine e di orfanezza. Dietro tanti comportamenti 
apparentemente inspiegabili si cela una domanda: possibile che io 



non meriti di essere chiamato per nome, cioè di essere amato? 

Perché l’amore sempre chiama per nome … 

Quando a non essere o non sentirsi amato è un adolescente, 
allora può nascere la violenza. Dietro tante forme di odio sociale e 
di teppismo c’è spesso un cuore che non è stato riconosciuto.  
Non esistono bambini cattivi, come non esistono adolescenti del 
tutto malvagi, ma esistono persone infelici. E che cosa può renderci 
felici se non l’esperienza dell’amore dato e ricevuto?  

La vita dell’essere umano è uno scambio di sguardi: qualcuno 
che guardandoci ci strappa il primo sorriso, e noi che gratuitamente 
sorridiamo a chi sta chiuso nella tristezza, e così gli apriamo una via 

di uscita. Scambio di sguardi: guardare negli occhi e si aprono 

le porte del cuore. 

Amati per sempre 

Il primo passo che Dio compie verso di noi è quello di un 

amore anticipante e incondizionato. Dio ama per primo. Dio 

non ci ama perché in noi c’è qualche ragione che suscita amore. 
Dio ci ama perché Egli stesso è amore, e l’amore tende per sua 
natura a diffondersi, a donarsi. Dio non lega neppure la sua 
benevolenza alla nostra conversione: semmai questa è una 
conseguenza dell’amore di Dio.  

San Paolo lo dice in maniera perfetta: «Dio dimostra il suo 
amore verso di noi nel fatto che, mentre eravamo ancora peccatori, 
Cristo è morto per noi» (Rm 5,8). Mentre eravamo ancora 
peccatori. Eravamo “lontani”, come il figlio prodigo della parabola: 
«Quando era ancora lontano, suo padre lo vide, ebbe 
compassione…» (Lc 15,20).  

Dio ci ha voluto bene anche quando eravamo sbagliati.  

 



Amati incondizionatamente 

Chi di noi ama in questa maniera, se non chi è padre o 
madre? Soltanto questo amore di madre e di padre ci fa capire 
come è l’amore di Dio. [E se il figlio è in carcere] una madre non 
chiede la cancellazione della giustizia umana, perché ogni errore 
esige una redenzione, però una madre non smette mai di soffrire 
per il figlio. Lo ama anche quando è peccatore.  
Dio fa la stessa cosa con noi: siamo i suoi figli amati!  

Ma può essere che Dio abbia alcuni figli che non ami? No. 
Tutti siamo figli amati di Dio. Non c’è alcuna maledizione sulla 
nostra vita, ma solo una benevola parola di Dio, che ha tratto la 
nostra esistenza dal nulla. In Lui, in Cristo Gesù, noi siamo stati 
voluti, amati, desiderati.  

Germoglia qui il dono della speranza. E la speranza è quella di 

Dio Padre che ci ama come noi siamo: ci ama sempre e tutti. 
(dalle Catechesi sulla Speranza Cristiana, 2017) 

   QUALCHE DOMANDA PER ME 

Come vivo l’amore nella mia vita? Mi sento amato in modo 
incondizionato o penso di dover sempre meritare l’amore degli 
altri? Mi riconosco in quella “sete di conferme” di cui parla il 
testo? Cerco l’approvazione degli altri per sentirmi importante?  

Ho mai sperimentato un amore che mi ha accolto anche nei miei errori? 
Chi nella mia vita mi ha fatto sentire amato nonostante le mie 
fragilità? So donare amore gratuitamente, senza aspettarmi nulla 
in cambio? Riesco a essere per gli altri quello sguardo che dona 
speranza?  

Credo davvero che Dio mi ami sempre, come sono, senza condizioni? 
Oppure ho ancora paura di non essere abbastanza per Lui? Qual 
è la mia speranza più grande? E in che modo la fede mi aiuta a 
mantenerla viva? 



Puoi scaricare questo sussidio ogni mese da 

diocesifaenza.it o dal sito www.pigifo.it oppure 

www.pastoralevocazionalefaenza.it o scrivi a 

pastoralevocazionale@diocesifaenza.it 

   IL CALENDARIO GIUBILARE DI FEBBRAIO APRE ALLA PREGHIERA 

- 5-6 aprile, Giubileo degli Ammalati e del Mondo della Sanità – 
Signore, dona forza agli ammalati e benedici chi si prende cura di 
loro. Sii conforto e speranza per tutti.  

- 25-27 aprile, Giubileo degli Adolescenti – Gesù, guida i giovani 
nel cammino della vita. Fa’ che sentano il tuo amore e trovino in 
Te la loro gioia. San Carlo Acutis interceda per loro. 

- 28-29 aprile, Giubileo delle Persone con Disabilità – Padre, 
abbraccia con il tuo amore ogni persona con disabilità: possa 
vivere in pienezza la sua vocazione-missione.  

   IN ASCOLTO DEL CARD. VAN THUAN, TESTIMONE DI SPERANZA  

Gesù non ha una buona memoria come la mia: non solo perdona, ma 
dimentica anche di aver perdonato. Gesù non conosce la matematica, come 
dimostra la parabola della pecora smarrita: per Lui, uno equivale a 
novantanove! Gesù è un avventuriero (la logica delle beatitudini è 
paradossale!) … 

Perché Gesù ha questi difetti? Perché è Amore (cf. 1 Gv 4, 16). L'amore 
autentico non ragiona, non misura, non innalza barriere, non calcola, non 
ricorda le offese e non pone condizioni. 

Dalla casa della Trinità ci ha portato un amore grande, infinito, divino, un 
amore che arriva alla follia e mette in crisi le nostre misure umane. Quando 
medito su questo amore, il mio cuore si riempie di felicità e di pace. 

 

 


